
Lo Yad Vashem di Israele, custode della Memoria dell’Olocausto dal 1953, riconosce l’insegna di 

“Giusti fra le Nazioni” ai non ebrei che, a rischio della propria vita e in modo disinteressato, hanno 

saputo compiere gesti di umanità, di solidarietà verso chi si trovava nella posizione di estrema 

sofferenza e difficoltà a causa delle leggi di Norimberga emanate dalle dittatura nazista di Hitler nel 

1935 e dalle leggi razziali, del 1938 dell’Italia fascista di Mussolini, che portarono allo sterminio di 

6.000.000 di donne, uomini e bambini ebrei. 

Durante la cerimonia tenutasi a Saint Vincent il 20 settembre scorso, sono stati riconosciuti come 

“Giusti” il dott. Osvaldo Salico e Mons. Louis-François Alliod, che vanno ad aggiungersi ai già 

riconosciuti don Cirillo Perron (2015) e ai coniugi Ercole Piana e Maria Luisa Sina di Bard (1978). I 

loro nomi saranno scolpiti per sempre nel Giardino dei Giusti di Gerusalemme voluto da Moshe 

Bejski nel 1962, uno dei salvati da Oskar Schindler.  

Che senso ha, ancora oggi, ad 80 anni dalla fine della II Guerra mondiale, ricordare i gesti di questi 

uomini che, dietro alla normalità della vita quotidiana, hanno saputo opporsi all’odio propagandato, 

agli atti di persecuzione e all’indifferenza dei più andando controcorrente e obbedendo alla propria 

coscienza?  

Quali sono le motivazioni intellettuali e morali che sottendono le azioni dei “Giusti” di ogni 

epoca? 

Al di là di quello che può essere raffigurato come un mosaico di azioni giuste, perché frutto di scelte 

del singolo a difesa dell’umanità e della vita, quello che si intende sottolineare con la cerimonia dello 

Yad Vashem è la necessità di coltivare la memoria del bene, di diffondere la cultura della pace, del 

ripudio della violenza a tutti i livelli, perché, spesso, la storia si ripete ed è raramente magistra vitae, 

come dimostrano le guerre diffuse nel mondo. 

Dopo aver tracciato il profilo dei/del Giusti/o della Valle, metti in luce la valenza che l’azione del 

singolo ha per l’umanità, sintetizzata dal Salmo del Talmud di Babilonia “Chi salva una vita salva il 

mondo intero”. 

 
 


